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INU - Gruppo nazionale di studio sulla pianificazione provinciale 

Obiettivi e modalità di lavoro per il biennio 2008-2009

Il gruppo di studio si propone di valorizzare il ruolo di “coordinamento” che è attribuito al Piano territoriale di coordinamento provinciale dalle norme nazionali. Un ruolo, di snodo tra pianificazione regionale e comunale e tra la pianificazione territoriale e di settore, che può assumere importanza strategica nell’attuazione del disegno di governo del territorio introdotto dalla riforma Costituzionale del Titolo V. 

Il gruppo, attivato a settembre 2007, ha organizzato a marzo scorso un primo convegno nazionale per fare il punto sulla pianificazione provinciale attraverso l’illustrazione e la discussione di esperienze rappresentative, nei loro punti di forza e di criticità, dei diversi contesti regionali in cui le province si trovano ad operare. Gli atti del convegno sono al momento in cui si scrive in corso di pubblicazione in Urbanistica Dossier.

Dopo questa prima fase, utile per censire i temi, le opportunità e i nodi problematici della pianificazione territoriale provinciale, il gruppo lavorerà, attraverso convegni, seminari e contributi/pubblicazioni, su tre piani:
· Sul piano normativo. Partecipare alla definizione e promozione della proposta INU per la riforma normativa nazionale, con suggerimenti sui temi di interesse sovracomunale e sul ruolo delle province nel governo del territorio.

· Sul piano applicativo. Promuovere lo scambio di esperienze tra province, per sviluppare strumenti e fare crescere la pratica applicativa, che si trova ad oggi ancora in buona parte in fase sperimentale, con tentativi di approccio metodologico innovativi e coraggiosi, ma su alcuni temi con soluzioni ancora incerte, poco efficaci, e quindi da approfondire ulteriormente. Bisogna soprattutto lavorare molto per arrivare ad una maggiore efficacia attuativa dei piani provinciali, per rafforzare la comunicazione e collaborazione con la pianificazione comunale e di settore.

· Sul piano culturale. La funzione del livello intermedio di governo del territorio, in relazione alla sempre più diffusa metropolizzazione. Confronti tra esperienze, possibilmente anche con quanto succede in altre nazioni. Si tratta di guardare al di là dei confini comunali, per cogliere la dimensione reale di problemi che oggi richiedono sempre più spesso di andare oltre la scala comunale per essere affrontati. Una dimensione che non sembra corrispondere, salvo qualche caso particolare, ad alcuno dei livelli istituzionali previsti dalla Costituzione. Una dimensione che inoltre muta nel tempo, e che richiede un approccio per così dire a “geometria variabile” più che un nuovo livello istituzionale, che sarebbe peraltro complesso e lungo da attivare. La soluzione va quindi cercata, se si vuole dare una risposta in tempo utile, nel ripensare i ruoli dei livelli istituzionali oggi esistenti, riconfigurandoli, e soprattutto cercando il modo migliore per farli interagire creando sinergia. In questa logica la provincia può avere una funzione significativa, ma a patto di riuscire a fare conseguentemente evolvere il modello di PTCP che è stato introdotto dalle leggi di riforma degli anni novanta, e che è ancora oggi alla base dei piani territoriali provinciali vigenti.

I temi che sono emersi nel convegno di marzo come oggetto della pianificazione provinciale sono molteplici, e dal dibattito successivo al convegno sono emersi almeno due filoni prioritari di lavoro, sui quali il gruppo concentrerà l’attenzione nei prossimi mesi, senza escludere ovviamente altri temi che potranno diventare di attualità durante il biennio:

· Come la provincia può operare al fine di favorire l’aggregazione dei comuni nello sviluppo di piani strutturali, di agende strategiche, o più in generale di strumenti di pianificazione, che vadano oltre i confini amministrativi del singolo ente locale, riuscendo ad individuare e intervenire alla scala/dimensione territoriale più appropriata.

· Ricerca di una maggiore fluidità nel coordinamento con la pianificazione comunale e con la pianificazione di settore, essenziale per attuare gli obiettivi del piano territoriale provinciale, ma soprattutto, specialmente il coordinamento con la pianificazione di settore provinciale, per dare credibilità e autorevolezza all’azione della provincia nel governo del territorio.

Tra le attività che si potranno attivare nel corso dell’anno vi sono incontri seminariali del gruppo, di scambio e dibattito delle esperienze, il sostegno della rete relazione del gruppo all’organizzazione di convegni da parte di province del gruppo e delle relative sezioni INU regionali.

Il gruppo contribuirà alle iniziative nazionali dell’INU, in merito alla riforma urbanistica, oltre che agli altri eventi che verranno programmati, quali la Rassegna urbanistica 2009, le edizioni annuali di Urbanpromo, e il Congresso nazionale. Così come si interfaccerà con altri gruppi e commissioni dell’INU per valutare le occasioni di iniziative congiunte.
I materiali prodotti saranno posti a disposizione sullo spazio dedicato al gruppo nel sito dell’INU, e si valuterà anche l’opportunità e la possibilità di arricchire le pagine del sito riportando informazioni, collegamenti e dibattiti sui temi principali della pianificazione provinciale.

